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Oggetto: Iscrizione nel Registro delle associazioni di Volontariato - richiesta urgente di chiarimenti  

    all’Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Calabria e definizione procedure in  

   corso. 

 

Egregie/i Signore/i in indirizzo, 

con la presente, le sottoscritte associazioni di volontariato, unitamente alle proprie reti, ai propri 

organi di rappresentanza o di servizio, segnalano e lamentano la grave situazione che si è venuta a 



verificare riguardo la Sezione provinciale del Registro delle Organizzazioni di Volontariato della 

provincia di Reggio Calabria la cui tenuta è affidata al Settore 6 della Città Metropolitana. 

Evidenti ed oggettivi sono gli inconcepibili ritardi con i quali l’ente sta procedendo all’istruzione 

delle istanze di conferma dell’iscrizione al Registro da parte delle tante associazioni richiedenti. 

Questa vicenda già di per sé inaccettabile, ha però assunto, ora, dei risvolti addirittura paradossali. 

Tantissime associazioni della nostra provincia, infatti, si sono viste recapitare nei giorni scorsi, dalla 

Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Calabria, formale comunicazione di essere state 

escluse dall’elenco dei beneficiari della quote del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle 

persone fisiche per l’anno 2017, in quanto non più iscritte nel “Registro del volontariato”.  

Tanto senza aver mai ricevuto da parte del competente ufficio della Città Metropolitana di Reggio 

Calabria un formale provvedimento di cancellazione dal Registro de quo. 

Tale ultima circostanza è stata anche formalmente rappresentata dalle singole associazioni ai 

preposti uffici sia della Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate, sia del Settore 6 della Città 

Metropolitana, senza però addivenire ad una soluzione del problema che non fa che danneggiare, 

senza un reale motivo, le associazioni del territorio. 

La Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate, per come dichiarato a molte delle sottoscritte 

associazioni, necessita di un elenco con i nominativi delle associazioni che risultano iscritte al 

Registro con le eventuali annotazioni dei soli casi in cui l’iscrizione abbia subito delle interruzioni 

temporali. 

Ed è questo il punto nel merito del quale l’ufficio della Città Metropolitana di Reggio Calabria, con 

incomprensibile pervicacia, persevera nel dare adito a dubbi e ad interpretazioni in danno delle 

singole organizzazioni.  

È indiscutibile, infatti, che una mancata iscrizione al Registro o un’interruzione del periodo di 

iscrizione, si possa determinare se e solo se sia intervenuto un formale provvedimento di 

cancellazione dal Registro medesimo. 

Solo il provvedimento di cancellazione può rappresentare, a norma di legge, l’unico atto interruttivo 

nell’iscrizione al Registro e non certo la scadenza del periodo di validità dell’iscrizione (triennio) 

che rappresenta, dunque, il termine di verifica dei requisiti in capo alla singola organizzazione per il 

mantenimento dell’iscrizione. 

Giustamente il “Regolamento per l’iscrizione delle organizzazioni di volontariato al registro 

provinciale” che disciplina la materia sul punto recita (cfr. art. 5 regolamento): “È fissato in tre anni 

l’arco temporale di validità dell’iscrizione al Registro delle Organizzazioni di Volontariato. 

Trascorsi tre anni dalla data di esecutività del provvedimento che attesta l’iscrizione, i soggetti 



interessati devono fare istanza al Presidente della Provincia di Reggio Calabria, pena la 

cancellazione dal Registro, … (omissis)...” 

“Pena la cancellazione dal Registro” rappresenta, dunque, una possibile sanzione da comminarsi a 

chi non dovesse ottemperare a quanto previsto.  

Non è dunque previsto né nel regolamento provinciale né nel dettato regionale (cfr. art 4 L.R. 26 

luglio 2012, n.33) un automatismo nella decadenza dal Registro, né tantomeno una sorta di 

“sospensione” dall’iscrizione. Ciò anche in assenza della richiesta di conferma dell’iscrizione o nel 

ritardo della presentazione dell’istanza. 

Quindi, perché un’associazione già iscritta al Registro sia cancellata occorre un formale 

provvedimento da parte dell’organo istituzionale preposto. 

Nel caso in cui la cancellazione sia disposta d’ufficio, poi, va applicata la normativa generale in 

materia di provvedimenti sfavorevoli per i destinatari (ex lege n. 241/90). Dunque la cancellazione 

può avvenire solo dopo preavviso con cui si comunicano all’organizzazione interessate le 

motivazioni che inducono ad adottare il provvedimento di cancellazione e si invita l’organizzazione 

stessa a produrre, entro un termine congruamente determinato, le proprie controdeduzioni. (cfr. 

“Linee guida sulla gestione dei registri del volontariato” redatto dall’Agenzia Nazionale per le 

Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale in intesa con la Conferenza delle Regioni e delle 

Province Autonome). 

Il provvedimento di cancellazione, adeguatamente motivato e prima ancora che venga adottato il 

provvedimento definitivo, deve essere comunicato alle organizzazioni di volontariato interessate per 

come, peraltro, previsto dall’art. 10 bis della L. 241/90 ma anche dallo stesso Regolamento 

provinciale (art. 11: “Il dirigente del Settore competente comunica alle organizzazioni di 

volontariato interessate le motivazioni dell’eventuale rifiuto della iscrizione e/o della cancellazione 

dal Registro … (omissis)…”). 

Tale procedura, contrariamente a quanto accaduto in un recente passato, viene in un certo qual 

modo seguita dal competente Settore ma con tempi che si sono dilatati in modo inaccettabile. 

La mancata definizione delle singole procedure sta creando disagi e danni enormi alle singole 

compagini. Alcune procedure istruttorie risultano aperte e ancora in corso dal 2016!  

Peraltro la problematica è già a conoscenza di codesto Ente che, prendendo atto delle proprie 

inefficienze, si è parzialmente espresso con propria deliberazione n. 111/2017. 

Tale deliberazione, però, nessun effetto ha nel merito della problematica con la Direzione Regionale 

dell’Agenzia delle Entrate sulla esatta conoscibilità delle associazioni iscritte al Registro. 

Per quanto sopra esposto le associazioni firmatarie, unitamente al Centro Servizi al Volontariato 

quale ente di servizio a tutte le organizzazioni di volontariato, nonché ai cinque Forum Territoriali 



del Terzo Settore della provincia di Reggio Calabria, quali organi di rappresentanza di tutte le 

organizzazioni di volontariato della provincia, 

invitano e diffidano 

la Città Metropolitana di Reggio Calabria in persona del Sindaco pro-tempore, nonché il preposto 

ufficio, Settore 6 della Città Metropolitana, in persona del suo dirigente pro-tempore, 

a provvedere senza ritardo alcuno e comunque entro il termine utile ed eventualmente indicato dalla 

Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale della Calabria, nell’affermare in via definitiva il pieno 

diritto delle associazioni già iscritte nel Registro del Volontariato –e per le quali non sia stato 

ancora emesso alcun provvedimento di cancellazione– ad essere ammesse al beneficio del 5 per 

mille. 

Si invitano, altresì, i sopracitati responsabili: 

-alla definizione in tempi celeri di tutte le istruttorie e le procedure pendenti; 

-alla individuazione di una modulistica certa e confacente ai bisogni conoscitivi dell’ente; 

-a garantire immediata trasparenza e facilità di accesso informativa; 

- a dare evidenza pubblica del Registro. 

Si rimane, pertanto, in attesa di sollecito ed urgente riscontro atteso che le associazioni di 

volontariato porteranno il problema anche all’attenzione dell’opinione pubblica perché costrette 

all’immediata sospensione delle attività svolte. 

Non sfugga, infatti, come l’entrata derivante dal 5 per mille (pur esigua, in molti casi) rappresenti 

per le associazioni l’unica fonte di sostentamento delle proprie attività, il più delle volte rivolte alle 

fasce più deboli della nostra provincia. Una volta private anche del beneficio del 5 per mille, alcune 

associazioni dovranno interrompere i servizi e gli aiuti erogati. 

Nel merito delle singole procedure, infine, si segnala la piena disponibilità, da parte delle 

organizzazioni, nel chiarire o porre gli opportuni rimedi alle carenze o deficienze documentali 

eventualmente ravvisate. Tanto in uno spirito che, tenuto conto della natura stessa delle 

organizzazioni, sia costruttivo, improntato alla collaborazione e orientato alla soluzione dei 

problemi. 

Con espressa riserva, da parte delle singole compagini, di ogni azione volta a tutelare i propri diritti, 

con richiesta di addebito delle responsabilità civili ed eventualmente anche penali, che verranno 

singolarmente e dettagliatamente segnalate. 

 

Reggio Calabria, lì 21.02.2018 
 

Seguono le firme  

 



F.to 

Forum Territoriale del Terzo Settore di Reggio Calabria  

Forum Territoriale del Terzo Settore della Piana  

Forum Territoriale del Terzo Settore della Locride 

Forum Territoriale del Terzo Settore Versante dello Stretto 

Forum Territoriale del Terzo Settore dell’Area Greganica  

Centro Servizi al Volontariato dei Due Mari 

MoVi provinciale 

MoVI regionale  

A.C.E. - Associazione Calabrese di Epatologia 

A.GE.DI. Onlus - Associazione Genitori Di Bambini E Adulti Disabili Onlus 

Accademia Del Tempo Libero 

Accademia Kronos – Calabria 

Agiduemila 

Associazione “Art Blakey” 

Associazione “Diabaino Vip-Vip dello Stretto” 

Associazione “Il Samaritano” 

Associazione “InHoltre” 

Associazione “La Compagnia delle Stelle” 

Associazione “La Danza della Vita” 

Associazione “Nuova Solidarietà” 

Associazione “Telefono Amico Reggio Calabria” 

Associazione Alzheimer Reggio Calabria “Romana Messineo” 

Associazione Borrello 

Associazione Nazionale Vigili del Fuoco Sezione di Reggio Calabria 

Associazione Socio Assistenziale Sportiva Dilettantistica "Armonia" 

Auser Territoriale Reggio Calabria - Locri 

Avis Comunale di Taurianova 

Avis Provinciale Reggio Calabria 

Ce.Re.So. 

Centro Comunitario Agape 

Centro di Solidarietà “Alberto Marvelli” 



Centro Italiano Protezione Civile Careri 

Centro Studi "A. Colocrisi" 

Club per l'UNESCO Re Italo di Reggio 

FIADDA Reggio Calabria 

GADCO Calabria 

Istituto per la Famiglia Onlus (Sede Centrale) 

L.A.Do.S. 

Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori Sezione Reggio Calabria 

Sandhi 

U.F. “Danilo Pennestrì” 

UNIVOC Reggio Calabria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


